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SAN CESARIO  

 

Proseguono oggi le iniziative per l’inaugurazione del centro socio aggregativo “I Saggi”, 

nello stabile della ex scuola materna del paese, realizzato in collaborazione con l’Azienda 

Usl e il Distretto Socio Sanitario di Castelfranco, con il contributo di Fondazione Cassa di 

Risparmio di Modena e Regione. Alle 11,30 è in programma il taglio ufficiale del nastro in 

Corso Libertà. I “Saggi” si propone di porre in essere alcune proposte di attività culturali e 

ricreative, di animazione e di confronto. Al suo interno coabiteranno più soggetti, tra cui la 

comunità degli anziani, il volontariato sociale, le famiglie, la cittadinanza e il sistema dei 

servizi socio-sanitari. 

 

CASTELFRANCO 

 

Educazione alla legalità  

Nella sala consigliare del municipio è stato presentato l'incontro “Educazione alla Legalità 

contro la criminalità organizzata” che si svolgerà martedì dalle 10 alle 12.30 nel Palazzetto 

dello Sport. Relatori della conferenza oltre al sindaco Reggianini, anche Nunzio Massari 

delegato provinciale dall’Associazione Nazionale Insigniti Onorificenze Cavalleresche 

(Anioc), Giovanni Gargano, Luca Prandini dell'Ascom Confcommercio, l'assessore 

all'istruzione Maurizia Bonora e la preside dell'istituto Marconi Vilma Baraccani. L'inziativa 

prevede tra le altre, la partecipazione del prete anticamorra don Luigi Merola, del 

procuratore aggiunto di Modena Lucia Musti, di Don Rovo parroco della Casa Famiglia 

dell'Associazione Volontari Capitano Ultimo di Roma. Durante la mattina è previsto un 

saluto del colonnello Sergio de Caprio noto appunto come Capitano Ultimo. 
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CASTELFRANCO 

Mafie, gli studenti  a lezione di legalità  

 

SI STA LAVORANDO per cercare di realizzare a Castelfranco — paese più volte al centro 

di indagini e di allarmi infiltrazioni — la prima succursale della casa famiglia del Capitano 

Ultimo di Roma (dal nome di Sergio De Caprio, colonnello dei carabinieri, detto ‘Capitano 

Ultimo’ noto per essere l’ufficiale che mise materialmente le manette a Salvatore Riina). E’ 

questa la novità emersa ieri nel corso della presentazione dell’iniziativa ‘Educazione alla 

legalità contro la criminalità organizzata’ che si terrà martedì dalle 10 alle 12.30 al 

palazzetto dello Sport di via Magenta alla presenza di 12 classi di seconda media dei poli 

scolastici Marconi e Guinizelli ed altre 5 dell’istituto Spallanzani. L’iniziativa è organizzata 

dall’Associazione nazionale insigniti onorificenze cavalleresche di Modena insieme al 

Comune e con il patrocinio della Provincia, della Regione e del Ministero dell’Interno. Il 

ministro Cancellieri ha scritto una lettera per complimentarsi. Fra quanti collaborano 

all’iniziativa vi sono poi Ascom-Confcommercio e Radio Bruno. Al convegno di martedì ci 

saranno Don Merola, il parroco che attaccò la camorra e ora vive sotto scorta; Don Rovo, 

prete della casa famiglia dell’associazione volontari Capitano Ultimo di Roma e Lucia 

Musti, procuratore aggiunto di Modena. Nunzio Massari, delegato provinciale Anioc ha 

ribadito la priorità delle sede modenese: parlare di legalità in tutte le sue forme ed ambiti. 

«Per combattere la grande criminalità — ha proseguito Giovanni Gargano, bisogna iniziare 

dalla piccola e le scuole ci paiono un buon punto di partenza». D’accordo anche 

l’assessore all’istruzione Bonora: «Per cambiare, bisogna iniziare dalle scuole dove vi 

sono ragazzi che provengono dal sud per i quali a volte, l’integrazione è ancora difficile».  
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CASTELFRANCO 

Incidente ieri mattina in un’azienda cittadina. L’uomo non è grave 

Si sente male al lavoro, ricoverato un 67enne 

Trasportato a Baggiovara dal personale del 118, si riprenderà 

 

Si è sentito male mentre si trovava sul luogo di lavoro. Incidente ieri mattina alle 8,15 in 

un’azienda di Castelfranco. Un uomo di 67 anni, per cause che ancora devono essere 

accertate, si è sentito male ieri mattina mentre da pochissimi minuti si trovava sul luogo di 

lavoro, un’impresa di coperture. 

Sul posto sono intervenuti i soccorsi  con un’ambulanza del 118 che hanno trasportato 

l’uomo all’ospedale di Baggiovara. Le sue condizioni non destano preoccupazione. Sul 

posto anche la polizia municipale di Castelfranco. 

 

 

CASTELFRANCO 

Presentata l’iniziativa organizzata da Anioc e dal Comune e prevista per martedì alle 10 

Educazione e legalità: un incontro con gli studenti 

Partecipano il procuratore aggiunto di Modena Lucia Musti, don Rovo e don Luigi Merola 

 

Sono motivati, sono in tanti, hanno voglia di creare dal basso una vera cultura della 

legalità. Eccoli qua, insieme, gli organizzatori dell’evento che si terrà a Castelfranco 

martedì alle 10 al palazzetto dello sport di via Magenta. Dedicato alle scuole 

(parteciperanno 12 classi delle seconde medie del Marconi e del Guinizzelli più 5 classi 

dello Spallanzani), l’incontro si intitola “L’educazione alla legalità contro la criminalità 

organizzata”. Partecipano don Luigi Merola, presidente della fondazione “A voce d’e 

creature di Napoli ”, don Rovo, della casa famiglia dell’associazione volontari Capitano 

Ultimo di Roma e Lucia Musti, procuratore aggiunto di Modena. Deus ex machina del 

progetto è Gianni Gargano dell’associazione nazionale insigniti di onorificenze 

cavalleresche, che ha coinvolto l’amministrazione. «Grazie ad Anioc e a Confcommercio 



per l’impegno - ha detto Gargano -. Abbiamo scelto, per gli studenti, tre protagonisti di 

spessore. 

Dobbiamo lavorare contro la criminalità organizzata ma soprattutto contro quella che 

chiamo “disorganizzata”, e cioè contro bullismo e vandalismo ». Per il sindaco di 

Castelfranco Stefano Reggianini e l’assessore alla Sicurezza Barbara Padovan si tratta di 

«un’iniziativa nel solco di quelle intraprese per sviluppare una cultura radicata della 

legalità». L’assessore all’Istruzione Maurizia Bonora sottolinea l’importanza nel 

coinvolgimento delle scuole: «Le mafie devono essere chiamate con il loro nome». 

Soddisfatto dell’organizzazione dell’evento anche il delegato provinciale Anioc Nunzio 

Massari, che ha ricevuto anche i complimenti dal ministro dell’Interno Anna Maria 

Cancellieri. 

E adesso, le iniziative non finiscono qui, perchè si sta lavorando in città per creare una 

sezione distaccata (attiva e propositiva) dell’associazione Volontari Capitano Ultimo. 
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CASTELFRANCO 

A scuola di legalità e giustizia per combattere la criminalità  

Una tavola rotonda sulla legalità. 

L’Associazione nazionale insigniti onorificenze cavalleresche (Anioc) della provincia di 

Modena, in collaborazione con il Comune di Castelfranco Emilia, ha organizzato un 

incontro sul tema: ‘Educazione alla Legalità contro la criminalità organizzata’. 

L’incontro si terrà martedì prossimo, presso il palazzetto dello sport in via Magenta a 

Castelfranco, con inizio dalle 10.00 e fino alle 12.30. 

L’iniziativa è rivolta in particolar modo agli studenti delle scuole del territorio e alla 

popolazione. 

È prevista la partecipazione di circa 300 studenti delle scuole del territorio. 

La giornata si fonda sul comune convincimento che tutti i fenomeni di illegalità riducono la 

libertà individuale e collettiva, sono elemento di distorsione dell’economia sana, 

compromettono il futuro della comunità, dei giovani e delle future generazioni. 

Gli obiettivi di fondo, che vogliono essere ribaditi con forza in occasione dell’incontro, sono 

la promozione diffusa e responsabile del valore della legalità, del senso civico e la 

prevenzione dell’infiltrazione della criminalità organizzata partendo dai giovani quale sicuro 

investimento sul futuro della nostra società. 

Il programma prevede la partecipazione del procuratore aggiunto di Modena Lucia Musti, 

mentre è previsto anche un saluto del Col. Sergio de Caprio (Capitano Ultimo).  

 


